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L'angolo della preghiera
Quando vivo nel profondo delle tenebre
e i miei occhi vedono solo il buio: 
vieni, Signore, 
ed apri i miei occhi al caldo sole dell'estate! 

Quando il mio cuore è chiuso 
a causa della mia durezza, 
tutto è oscuro in me 
ed io non distinguo più nulla: 
vieni, Signore, 
ed apri i miei occhi al caldo sole dell'estate! 

Quando la mia vita è a brandelli 
e sono come un mendicante ai bordi della strada, 
quando mi sento perduto 
e nulla più mi fa sperare: 
vieni, Signore, 
ed apri i miei occhi al caldo sole dell'estate! 

Quando tutto sembra ormai finito 
ed io resto seduto ai bordi della strada 
e non posso che gridare 
con una voce supplichevole e disperata: 
Vieni, Signore, 
ed apri i miei occhi al caldo sole dell'estate! 
Il Vangelo di Gesù

trasforma il nostro sguardo.

Con gli occhi di Dio

impariamo a guardare 

al mondo con speranza

e siamo sollecitati 

a costruire un mondo

che sia migliore per tutti.
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XXX DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

Rifletti

Per tre volte Gesù ha annunciato a coloro che lo accompagnavano fin dall’inizio del suo ministero che la sua strada lo portava a Gerusalemme, dove doveva soffrire, morire e risorgere. Per Pietro, una fine così tragica era inaccettabile. Giacomo e Giovanni, "i figli di Zebedeo", avevano certamente prestato attenzione solo all’evocazione della gloria, che faceva prevedere, a loro avviso, un’instaurazione immediata e visibile del regno di colui al quale si erano accompagnati: volevano occuparvi ad ogni costo i posti d’onore (Vangelo di domenica scorsa). Ed eccoci, oggi, all’uscita da Gerico, ultima tappa del viaggio di Gesù verso Gerusalemme. Lì avviene una guarigione particolarmente simbolica: quella di un mendicante cieco, Bartimeo, seduto sul ciglio della strada.

L’infermo implora Gesù, chiamandolo "figlio di Davide". Invitato ad avvicinarsi e ad avere fiducia, egli "getta via il mantello", "balza in piedi" e "corre" a chiedere la guarigione. "Salvato" dalla sua fede, "subito" riacquista la vista e segue Gesù lungo la strada.

Questo racconto molto vivace è ricco di significati per i cristiani cui si rivolge l’evangelista-catechista Marco. Gesù può e vuole guarire la cecità di chi lo implora con fede e non esita a rivolgersi a lui. Questa prima "illuminazione" avviene nel battesimo. Si tratta di una tappa personale, preceduta da una preparazione più o meno lunga, quando il "sacramento della fede" viene ricevuto in età adulta o in età scolastica. I bambini piccoli vengono incamminati da altri sulla strada che deve condurli a una partecipazione sempre più cosciente al mistero pasquale di Gesù, alla sua morte e alla sua risurrezione.

Sarebbe un vero peccato se dopo questo primo incontro si ritornasse a sedersi sul ciglio della strada o si abbandonassero a loro stessi i bambini battezzati a ridosso della loro nascita. I sacramenti che costellano la vita, l’eucaristia celebrata regolarmente, sono offerti per avanzare senza inciampare sulla strada di Gerusalemme o per rialzarsi quando si è caduti. Il Signore invita coloro che lo seguono a un esodo meraviglioso, un esodo al quale tutte le nazioni possono associarsi. Ci si può fidare. Egli è in grado di rialzare i peccatori, essendo il sommo sacerdote "costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio".

Ricevi il Cristo, ricevi la facoltà di vedere, ricevi la luce, affinché tu conosca bene Dio e l’uomo. Il Verbo che ci ha illuminati è più prezioso dell’oro e delle pietre preziose, più dolce del miele e di un favo stillante (Sal 19,11). Come non sarebbe infatti desiderabile colui che ha illuminato lo spirito sepolto nelle tenebre e conferito acutezza agli occhi dell’anima portatori di luce? E come senza il sole, nonostante le altre stelle, tutto sarebbe notte, così, se non abbiamo conosciuto il Verbo e non siamo stati illuminati da lui, nulla ci distinguerebbe dagli animali che si rimpinzano di cibo, poiché saremmo ingrassati nell’oscurità e allevati nella morte. Accogliamo quindi la luce per ricevere Dio; accogliamo la luce e diventiamo discepoli del Signore.
(Clemente di Alessandria, Esortazione ai greci).

Tu che ti senti cieco, 

abbandonato lungo la via della vita,

mendicante di luce, 

 

tu che senti 

che sta per passare Cristo 

lungo la tua via 

per entrare nella tua vita,

 

incomincia a gridare, 

grida forte, 

grida la tua cecità. 

 

Grida

anche se altri vogliono farti tacere.

Grida

fino a che lui, il Signore, la Luce,

ti chiami.

 

E quando ti chiama

non startene seduto,

alzati,

getta via il tuo mantello,

il mantello delle tue falsità,

dei tuoi nascondimenti,

delle tue paure, del tuo peccato:

 

Di' a Colui che è la luce:

«Signore, che io veda!».

 
25 ottobre 2009








PARROCCHIE


�


DI MELLO e CIVO

















OTTOBRE MISSIONARIO





RINGRAZIAMENTO


5^ Settimana (25 – 31 ottobre) 





La preghiera personale può essere motivata                            da questa intenzione:





Perché la nostra comunità parrocchiale celebri sempre l’eucarestia domenicale come il più sincero atto di ringraziamento a Dio per la sua infinita Provvidenza.
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